
 

PARROCCHIALE 
    
 

 

 

2512 24-25 Dicembre 2017 

 
 

 

 

FAMIGLIA 
 

 
 

    

    

Notiziario Settimanale Parrocchia – Castelnuovo V. Cecina  (PI) e  Montecastelli Pisano – Anno 48 
 

donse@parrocchiainsieme.itdonse@parrocchiainsieme.itdonse@parrocchiainsieme.itdonse@parrocchiainsieme.it    ----Tel 0588Tel 0588Tel 0588Tel 0588\\\\20618206182061820618––––Cell.347.8567671 Cell.347.8567671 Cell.347.8567671 Cell.347.8567671 www.parrocchiainsieme.itwww.parrocchiainsieme.itwww.parrocchiainsieme.itwww.parrocchiainsieme.it 

 

VIGILIA DI NATALE 
Oggi è l’ultima domenica e l’ultimo giorno dell’Avvento,  

QUESTI GLI APPUNTAMENTI: S. Messa festiva sabato sera alle ore 17 

e alle ore 23,30 LA MESSA DELLA NOTTE DI NATALE 

Nel pomeriggio della domenica le Confessioni per la S. Comunione di Natale 

L’ANUNCIO DEL NATALE 
Vi annunciamo, fratelli e sorelle, una stupenda notizia, che 
è di grande gioia per tutto il popolo; ascoltatela con il 
cuore colmo di speranza. Erano passati migliaia e migliaia 
di anni da quando, al principio, Dio creò il cielo e la terra e 
fece l'uomo a sua immagine e somiglianza; e migliaia e 
migliaia di anni da quando cessò il diluvio e l'Altissimo fece 
risplendere in cielo l'arcobaleno di pace. 
       Nell'anno 752 dalla fondazione di Roma; nell'anno 
quarantaduesimo dell'impero di Ottaviano Augusto, mentre 
su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del 
mondo, 2017 anni fa, a Betlemme di Giudea, umile paese 
di Palestina, occupato allora dai Romani, in una grotta, 
poiché non c'era posto per loro nell'albergo, da Maria 
Vergine, sposa di Giuseppe, della casa e della famiglia di 
Davide, nacque Gesù, Dio eterno, Figlio dell'eterno Padre e 
vero uomo, chiamato Messia e Cristo, il Salvatore che gli 
uomini attendevano. 

ECCO IL NATALE 
 

“In quei giorni un decreto di 
Cesare Augusto ordinò che si 
facesse il censimento di tutta 
la terra. Questo primo 
censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della 
Siria. Tutti andavano a farsi 
censire, ciascuno nella 
propria città. Anche 
Giuseppe, dalla Galilea, dalla 
città di Nàzaret, salì in 
Giudea alla città di Davide 
chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e 
alla famiglia di Davide. 
Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era 

E’ NATO PER VOI IL SALVATORE … 

 

Buon Natale! 
Bello!.... Tutti in questi giorni ci 

auguriamo un “bon” Natale, ma il 

NATELE sarà “buono” se riusciremo a 

fare più spazio a Gesù, se apriremo a LUI 

maggiormente le “porte” del nostro 

cuore, della nostra vita, della nostra 

famiglia. Probabilmente, se osservi bene 

potrai scoprire, sì, che sei “Cristiano”, 

ma Gesù Cristo nella tua vita conta 

poco. Preghi poco, forse non vai mai alla 

Messa la domenica; è tanto che non sei 

andato a “confessarti” e a fare la 

“Comunione con Gesù” … 

Buon Natale davvero! 
(don Secondo) 



incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una ma 
mangiatoia. C’erano in quella regione alcuni pastori che, 
pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la 
guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a 
loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono 
presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non 
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di 
tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi 
un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:«Gloria a Dio 
nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli 

ama»  

                          (dal Vangelo secondo Luca Capitolo 2)  
 

IL PAPA CI INSEGNA LA MESSA 
“Insegnate ai bambini a fare il Segno della Croce!” 
Al significato della Messa e definendola una "sinfonia nella 
quale risuonano varie tonalità di voce e tempi di silenzio, in 
vista di creare l'accordo di tutti i partecipanti "La Messa inizia 
col segno della Croce e tutta la preghiera ha come origine e 
come fine. E poi il Papa ha aggiunto:  “Mamme, papà, nonni 
insegnate ai bambini a fare bene il segno della Croce? “"Avete 
visto come i bambini fanno il segno della Croce? Non 
sanno cosa fanno. Fanno un disegno che non è il segno 
della Croce: per favore - ha esortato papa Francesco -, 
mamme, papà, nonni insegnate ai bambini a fare bene il 
segno della Croce e spiegategli che è avere come 
protezione la croce di Gesù", l’amore di Dio Uno e Trino, 
manifestato e donato a noi nella Croce di Cristo".  
La Messa,, "è composta da due parti, che sono la liturgia 
della Parola e la liturgia eucaristica, così strettamente 
congiunte tra di loro da formare un unico atto di culto. 
Introdotta da alcuni riti preparatori e conclusa da altri, la 
celebrazione è dunque un unico corpo e non si può separare, 

ma per una comprensione migliore "È necessario conoscere questi santi segni per vivere pienamente la 
Messa e assaporare tutta la sua bellezza", il consiglio: "Quando il popolo è radunato, la celebrazione si 
apre con i riti introduttivi, comprendenti l’ingresso dei celebranti o del celebrante, il saluto – ‘Il Signore sia 
con voi, la pace sia con voi’ – l’atto penitenziale, “Io confesso”, dove noi chiediamo perdono dei nostri 
peccati, il Signore pietà, l’inno del Gloria e l’orazione chiamata colletta”. “Non perché lì si fa la colletta delle 
offerte ma perché: "Si fa una colletta dell’intenzione di tutti i popoli e delle persone che sono in chiesa, e 
quella colletta è una preghiera che "sale al cielo.  
Poi papa Francesco ha invitato ad arrivare in anticipo e puntuali alla Messa per prepararsi ai riti introduttivi 
e all'incontro con Gesù. "Preparare il proprio cuore all'incontro con Gesù: questo è la Messa, l’incontro con 
Gesù.Cristo che è il centro della comunità.” 
Sull’atto penitenziale, di cui ha detto solo brevi parole, perché ne in seguito vorrà riparlarne: "Non si tratta 
solamente di pensare solo ai peccati commessi, ma molto di più: è l’invito a confessare i peccatori davanti a 
Dio e ai fratelli, con umiltà e sincerità, come il pubblicano al tempio".  

PER SANTO STAFANO, IL GIORNO DOPO NATALE 
Per la chiesa è giorno “semifestivo” e per questo viene celebrata solo la Messa delle ore 11,15 . 
UN DONO PER LA TUA PARROCCHIA: Qualcosa si è mosso! Domenica scorsa, facendo la 
relazione sui “Lavori alle campane” per i quali abbiamo speso euro 2743 feci la proposta di “un dono”, 
anche piccolo in questi e nei prossimi giorni. La Catechista Manola con la sua classe di catechismo di 
Quarta Elementare hanno fatto una piccola “Lotteria” e hanno raccolto € 150.  - L’estrazione (per chi  ha 
comprato il biglietto avverrà  sabato 23 Dic. Primo numero sulla “Ruota di Firenze”. 
ANCORA, SEGNALO: due persone N.N. hanno offerto € 50 e € 20. Grazie di cuore!             don Secondo 

Alle Messe di domenica scorsa furono raccolte OFFERTE per Euro 48 

Natale è Natale 

Natale è Natale: 
un fiocco di neve sul volto, 
un bimbo sognato di notte 
e una pace che non sarà più. 

Natale è Natale: 
un fiocco di neve lassù, 
tra stelle stupite e felici, 
l'abbraccio di Dio e l'amore. 

Natale è Natale: 
un Dio che gioca con noi; 
è un bimbo normale, di carne, 
l'abbraccio di Dio e l'amore. 

Natale è Natale: 
le case vestite di festa, 
un vecchio tornato bambino, 
famiglie tornate all'amore. 

Natale è Natale: 
una grotta, un asino e un bue, 
una madre che allatta un bambino, 
tu piangi e non sai perché. 

Natale è Natale: 
un Dio che gioca con noi; 
è un bimbo normale, di carne, 
l'abbraccio di Dio e l'amore. 

(canto che si faceva Presepio Vivente) 


